
23INT04A2305 ZALLCALL 11 01:58:17 05/23/98  

LE CRONACHE Sabato 23 maggio 1998l’Unità15R

Le autorità sanitarie hanno aperto un’inchiesta. Anche in fase sperimentale 8 cardiopatici morirono dopo aver usato la medicina

Viagra uccide i malati di cuore?
L’America indaga su sei morti sospette
La pillola sarebbe letale se associata ad alcuni farmaci specifici

Lo dice la Consulta: è inconstituzionale

Il governo boccia
il referendum
per lo statuto speciale
del Veneto

WASHINGTON. Le autorità sanita-
rie americane hanno aperto un’in-
dagine sulla morte di sei persone
che facevano usodelViagra, lanuo-
va pillola «miracolo» contro l’im-
potenza. Il sospetto è che le vittime
abbiamo usato il Viagra insieme a
medicinaliperilcuore,causandole-
tali cadute della pressione. La Fda
(Food and Drug Administration)
aveva ammonito sin dal marzo
scorso, quando avevaautorizzato la
vendita del Viagra, del pericolo di
usare la sostanza in congiunzione
con alcune medicine per il cuore,
specie quelle contenenti nitrato,
usate da chi soffre di angina. Aveva
ancheimpostoallacasafarmaceuti-
ca «Pfizer» di porre una avvertenza
sullaconfezionedelprodotto.

«Siamo ancora convinti che il
Viagra sia una sostanza sicura ed ef-
ficace» quando usata con i pazienti
giusti, ha affermato una portavoce
della Fda. L’agenzia ha comunque
chiestoalla«Pfizer»diprovvedereai
consumatori ulteriori avvertenze
sulle possibili controindicazioni.
Durante la fase sperimentale con-
dotta dalla Pfizer otto pazienti era-
no morti: quasi tutti avevano pro-
blemidicuore.MalaFdaavevacon-
cluso che non esisteva prova che
fosse stato il Viagra a provocarne la
morte. Ma un portavoce della «Pfi-
zer»haspiegato:«Lepersonecondi-
sfunzione erettile (impotenza) ten-
dono frequentemente ad avere gra-
vi problemi di salute, come il diabe-
te o disfunzioni cardiovascolari.
L’uso del Viagra in congiunzione
con medicine per il cuore può cau-
sare improvvise e massicce cadute
dipressione».

Da quando la Fda ha autorizzato
in marzo la vendita del Viagra,oltre
un milione al mese di ricette sono
state prescritte dai medici. La diffu-
sionedelViagraèstatadilatatadalle
notizie sull’aumento di vigore ses-
suale anche per le persone che non
soffronodiimpotenza.Nelleultime
settimane i centri di pronto soccor-
so di alcune città americane, come

Bostone Richmond, hanno comin-
ciato a chiedere agli uomini vittime
di attacchi di cuore, prima di iniet-
tare qualsiasi medicina cardiaca, se
faccianousodiViagra.

Lachiesa cattolica tedesca, intan-
to, guarda con sospetto al «Viagra»,
la pillola contro l’impotenza che al
massimo va consigliata alle sole
coppie sposate, come ha detto il se-
gretario della conferenza episcopa-
le Hans Langendoerfer in dichiara-
zioni pubblicate ieri dal quotidiano
popolare«Bild».Lapillola,haosser-
vato il religioso, è destinata con
ogni evidenza a far aumentare di
molto«lapressionesulversantedel-
le prestazioni e delle esperienze ses-
suali»erappresentaquindi«unpro-
gressomoltoequivoco».Vapresa in
considerazione solo per quelle cop-
pie «che sono legate da un’intimità
sessuale fondata su basi morali, os-
sia le coppie sposate». La pillola, ha
ancora affermato il religioso, può
essere utilizzata per offrire ai coniu-
gi la possibilità di dimostrare me-
glio l’amorereciproco o con l’obiet-
tivo di conseguire una gravidanza
finoadalloranegata.

Sull’indagine dell’Fda americana
è intervenuto ieri Aldo Isidori, an-
drologo dell’università «La Sapien-
za» di Roma. «Ogni farmaco ha in-
dicazionidiattivitàmaancheeffetti
collaterali che il medico deve tener
presente. Innanzitutto -haspiegato
Isidori - è necessario dimostrare il
nessodicausalitàtral’assunzionedi
Viagra e decessi nelle sei persone.
Ma attenzione - ha ricordato l’an-
drologo - è un farmaco vasodilata-
tore che potrebbe potenziareun de-
terminato effetto con altri tratta-
menti e il medico prima di prescri-
vere deve conoscere la situazione
del suo paziente». Isidori ha detto
inoltre che ci potrebbero essere sog-
getti a rischio come cardiopatici,
ipertesi e diabetici. «È possibile - ha
concluso - che alcune persone ab-
biano preso un sovradosaggio del
farmaco,seguendopiùlapubblicità
chenonleprescrizionimediche».
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MILANO. Il Veneto non potrà svol-
gereunreferendumperproporreuna
regione a statuto speciale. La brutta
notizia è giunta a Venezia e dintorni
ieri pomeriggio, quando si è appreso
che il Consiglio dei ministri ha re-
spinto al mittente la relativa propo-
stadi legge regionale.Loharesonoto
il ministro della funzione pubblica
Franco Bassanini. «Il Consiglio dei
ministri - ha detto Bassanini - ha pre-
so atto dell’interpretazione della
Corte Costituzionale, secondo la
quale sono incostituzionali i referen-
dum consultivi su proposte di legge
costituzionali». E, siccome - secondo
Bassanini - «non spetta al governo»
contraddire la Consulta, la leggenon
hapassatol’esame.

Che accadrà se il Veneto non de-
morderà? Se vorrà chiedere un riesa-
me dell’argomento da parte della
Corte Costituzionale, dovrà appro-
vare la legge, che sarà impugnata dal
Governo davanti alla Consulta: solo
allora quest’ultima «potrebbe even-
tualmente rivedere la sua interpreta-
zione» in materia, ha spiegato il mi-
nistro.

Le reazioni venete? Diplomatico il
sindaco di Venezia Massimo Caccia-
ri, per il quale la decisione del Consi-
glio dei ministri era «perfettamente
scontata». «Ora - ha proseguito - con
il testo approvato dalla Camera, che
ci auguriamo tutti sia quello definiti-
vo, in sede di riforma costituzionale,
ogniRegioneconleggeordinariapuò
adottare il proprio statuto speciale».
«Non è più epoca di pubblicità o di
autopromozioni», ha detto ancora
Cacciari, auspicando «che nella Re-
gione Veneto, insieme, da soli, mag-
gioranza,minoranza,opposizioni la-
vorino a fare lo statuto speciale».
«Quindi - ha aggiunto - mentre pote-
vo essere favorevole, se non altro po-
liticamente, ad un’iniziativa di pres-
sione, come poteva essere il referen-
dum di Galan, a questo punto è del
tutto indifferente». «Comunque - ha
ribadito - dal punto di vista formalee
giuridico era assolutamente pacifico
escontato,elosapevanoGalanetutti

gli altri, che mai sarebbe stato am-
messo.ÈchiarocheaCostituzionevi-
gentenonerapossibileammetterlo».

GiancarloGalanèilpresidentedel-
la Regione Veneto, che invece l’ha
presa male. «Siamo di fronte ad un
Governo cieco e sordo, che di federa-
lismo sa solo parlare, ma che si con-
traddice continuamente nei suoi at-
ti». «Quale sia la vera fede federalista
del Governo è venuta allo scoperto -
ha detto ancora Galan - Non ha tro-
vato di meglio che appiattirsi su in-
terpretazioni vecchie di anni della
Corte Costituzionale... Ma non ci
eravamo illusi che la battaglia fosse
facile». «Non demorderemo -ha pro-
seguito-nonvogliamocertofarelari-
voluzione, ma perseguiremo tutte le
strade che la legalità democratica ci
mette a disposizione, riapprovando
al più presto in Consiglio la legge re-
ferendaria consultiva, e sosterremo
poi le nostre buone ragioni presso la
Suprema Corte. Difenderemo il no-
stro buon diritto a darci la Regione
con le prerogative che i Veneti riven-
dicano».

«Non vogliamo presentarci con il
cappello in mano - ha aggiunto Ga-
lan - ma intendiamo contrattare i
contenuti e le forme della nostra au-
tonomia, perchè sappiamo di inter-
pretare le esigenze di oltre 4 milioni
diveneti». Imbufalitissimoildeputa-
to della Lega Nord Stefano Stefani:
«Sapevamo fin dall’inizio che non
potevamo aspettarci nulla di buono
dallostatocentralista».

Parlando ai sindaci veneti, il 31
gennaio a Verona, il presidente della
Giunta Regionale, Giancarlo Galan,
aveva anticipato il contenuto della
proposta di legge per nuovi spazi di
autonomia al Veneto dicendo che si
trattavadi«unarichiestacheloStato,
questa volta, non potrà rifiutare». Il
progetto n. 385, sottoscritto da 34
consiglieriveneti(Fi,An,CcdeCdu)-
Galan primo firmatario - fudeposita-
toallaPresidenzadelConsiglioregio-
naleil16gennaioscorso.

M.B.

Minaccia di gettarsi
e imita lo spot
delle Pagine gialle

«Voglio una pizza, e che sia
margherita, altrimenti mi
butto ...». Così un cesenate
di 31 anni, padre di due figli
e con gravi problemi
psichici, asserragliatosi al
quinto piano di un
condominio, ha tenuto in
scacco i soccorritori
imitando fino alla fine lo
spot televisivo delle Pagine
gialle. È avvenuto a Torre
Pedrera, estrema periferia
della riviera riminese.
L’uomo è stato salvato dopo
ore di improbabili richieste.

Una confezione di «Viagra» Ap

Gettano dall’auto la figlia ferita
Sparatoria coi carabinieri. La bimba rischia la vita
Hanno scaraventato fuori da un’au-

to incorsauna bambinadiottoanni,
cerebrolesa, rimasta ferita da un col-
po di pistola esploso dai carabinieri
che li inseguivano. Così due uomini,
probabilmente nomadi, hanno rea-
gito ad una situazione diventata
drammaticadopolalorodecisionedi
forzareunpostodiblocco.Lapiccola,
originaria della ex-Jugoslavia, ha po-
chissime possibilità di salvarsi: in
ognicaso,perderàl’occhiosinistro.

È accaduto verso le 18 di ieri in lo-
calità Castellare, nei pressi di Mon-
taione, non lontano da Empoli e Fi-
renze. Ai carabinieri è arrivata la se-
gnalazione di un’auto sospetta,

un’Alfa Romeo33: l’hannopoi inter-
cettatainlocalitàCastellare.Abordo,
sui sediliposteriori,c’eranolabambi-
na e sua madre, di 36 anni; davanti i
due uomini. Il conducente non si è
fermato all’alt ed ha fatto retromar-
cia. I militari li hanno inseguiti e poi-
ché l’auto era risultata intestata ad
unapersonaindagataperdetenzione
di armi e rapina, uno dei carabinieri
ha esploso due colpi mirando alle
gomme. Uno dei proiettili, probabil-
mentedirimbalzo,èentratonell’abi-
tacolo dal lunotto posteriore. Dopo
pochi secondi l’autosièfermata:neè
scesalamadrehaurlatochelapiccola
era stata ferita. I carabinieri, raggiun-

ta l’auto dei fuggitivi hanno visto la
bambina insanguinataehannodeci-
so di trasportarla all’ospedale di Em-
poli, senza però muoverla dall’auto.
Hanno preso a bordo la madre e la-
sciato la piccola riversa sui sedili del-
l’Alfa.Dentroancheidueuominiche
hanno finto di arrendersi e di avviar-
si, scortati, verso Empoli. Ma, poco
lontano, hanno gettato la piccina
fuori dall’auto e sono fuggiti. Dall’o-
spedale di Empoli, la bimba è stata
trasferita alCareggidiFirenze,doveè
stata operata, quindi ricoverata al
Meyer.L’anno scorso erastataopera-
ta alla testa per una cisti. E il suo cer-
vellosarebberimastodanneggiato.


